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Scaletta della presentazione
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Inquadramento del tema: il contesto



Si presenta un «esercizio di stile» finalizzato a:

� indagare le relazione tra elementi che rendono maggiormente vivibile una città e 

caratteristiche socio-economiche degli individui che vi risiedono

� valorizzare i contenuti informativi delle fonti basate su dati amministrativi

� sperimentare metodi di sintesi dei dati

� evidenziare il valore aggiunto dell’utilizzo di dati a livello territoriale micro

� costruire basi dati utili ad analisi replicabili nel tempo e nello spazio
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Obiettivo del lavoro
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Fase preliminare: ricognizione e scelta delle Fonti

a) Rilevazione annuale Dati ambientali nelle città - Istat che raccoglie informazioni 

ambientali relative ai comuni capoluogo di tutte le province italiane e delle città 

metropolitane in relazione allo stato urbano e delle attività poste in essere dalle 

amministrazioni per assicurare la buona qualità dell’ambiente nelle città. 

b) Annuario dei dati ambientali - Ispra contiene dati e informazioni ambientali 

organizzate per macro-temi.

c) Collezione di microdati realizzata nell’ambito del progetto ARCHIMEDE (ARCHivio

Integrato di Microdati Economici e Demografici) - Istat realizzata attraverso 

l’integrazione e il trattamento di archivi amministrativi . La base dati utilizzata è 

quella su “Condizioni socio-economiche delle famiglie”, costruita con l’intento di 

essere uno strumento di conoscenza degli aspetti socio-demografici, occupazionali 

ed economici di individui e famiglie.
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Fase preliminare: ricognizione e scelta degli indicatori

Temi Descrizione indicatore Livello territoriale Fonte Anni

Raccolta differenziata Raccolta di rifiuti urbani differenziata Comune Ispra 2007-2016

Inquinamento acustico
Esposti presentati dai cittadini in materia di 

inquinamento acustico
Comune capoluogo

Istat, Dati ambientali nelle 

città
2015-2016

Autovetture elettriche Autovetture elettriche e ibride circolanti Comune capoluogo
Istat, Dati ambientali nelle 

città
2014-2016

Verde pubblico nelle città
Densità totale delle aree verdi (aree naturali protette 

e aree del verde urbano)
Comune capoluogo

Istat, Dati ambientali nelle 

città
2011-2016

Suolo consumato
Suolo consumato a seguito di una variazione da una 

copertura non artificiale a una copertura artificiale
Comune Ispra 2012-2016

Vulnerabilità giovanile
Percentuale di giovani 15-29 anni che non lavorano e 

non sono iscritti a un corso regolare di studio
Comune Istat, Archimede 2013-2015

Vulnerabilità lavorativa
Percentuale di individui che vivono in famiglie con 

intensità di lavoro molto bassa
Comune Istat, Archimede 2013-2015

Reddito familiare Reddito mediano equivalente familiare Comune Istat, Archimede 2013-2015

Vulnerabilità economica

Percentuale di individui con un reddito equivalente 

inferiore al 60 per cento del reddito mediano 

equivalente

Comune Istat, Archimede 2013-2015

Presenza minori in famiglia
Numero di famiglie residenti con di componenti tra 0 

e 14 anni
Comune Istat, Archimede 2013-2015

Ambiente

Caratteristiche delle famiglie



Analisi della correlazione canonica:

• metodo di analisi multi-dimensionale dei dati che consiste nell’individuare 

un doppio sistema di variabili latenti che riproducano la correlazione tra i 

due gruppi di variabili osservate al netto di quella presente al loro interno

• vengono costruiti due nuovi gruppi di variabili che sono incorrelati al loro 

interno e massimamente correlati tra di loro. Le variabili latenti così 

determinate sono denominate variabili canoniche

• selezione del numero di coppie di variabili canoniche è effettuata sulla base 

del valore della correlazione canonica e della significatività statistica
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Metodo



Correlazioni tra variabili del primo gruppo e 

rispettiva variabile canonica
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Analisi della correlazione canonica

Correlazione Test di H0

canonica Pr > F

1 0.758144 <.0001

2 0.513988 0.0026

3 0.209699 0.8177

4 0.074405 0.9605

5 0.024125 0.8079

Viene selezionata la prima 

coppia di variabili 

canoniche

Correlazioni tra variabili del secondo gruppo e 

rispettiva variabile canonica

Vivibilità dell’ambiente urbano

Benessere 

socio-economico delle famiglie 
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Lettura territoriale dei risultati (1/2)

Città capoluogo per classe di vivibilità 

dell’ambiente urbano

Città capoluogo per classe di benessere 

socio-economico delle famiglie 



Città per benessere socio-economico delle famiglie e vivibilità dell’ambiente
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Lettura territoriale dei risultati (2/2)

Nel quadrante in alto a destra 
ricadono le città con i più alti 
livelli di benessere socio-
economico e con una più alta 
qualità dell’ambiente urbano. 
Spiccano: Milano, Trento, 
Bolzano e Bologna, Monza, 
Bergamo. 

All’opposto, quadrante in basso a 
sinistra, vi sono le città con 
bassi valori su entrambe le 
dimensioni: si tratta di città del 
Sud e delle Isole.



Elementi di valutazione

1. Multidimensionalità dei fenomeni in esame (relazione tra le dimensioni)

2. Selezione degli indicatori (pertinenti, affidabili e confrontabili)

3. Scelta del livello territoriale (micro)

Occorre ragionare su:

possibile utilizzo di ulteriori fonti di dati che permettano di individuare altre 

risorse (es. disponibilità e qualità dei servizi)

produzione di output a supporto delle politiche di welfare
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Riflessioni conclusive
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